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VEGLIA EUCARISTICA PER LE VOCAZIONI
CORRO PER LA VIA DEL TUO AMORE  (Sal 118,32)

Tema di febbraio: LA VITA

a cura della Commissione Nazionale CPPS e ASC

di Pastorale Giovanile e Vocazionale

“SERVIRE LA VITA”

· Canto iniziale: VOCAZIONE
╬ Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

Guida: Nessuno di noi vive per se stesso o muore per se stesso. Se viviamo, viviamo per il Signore e, se moriamo, moriamo per il Signore. Tutta la nostra vita appartiene a Lui. La prima grande vocazione di ogni persona si identifica con la chiamata alla vita. Questa accomuna tutto il creato e, in particolare, tutti gli uomini. Dio chiamando ogni essere all'esistenza gli affida un compito da realizzare.
· Recita del Salmo 139 alternandosi tra due cori
Signore, tu mi hai esaminato e mi conosci.
Tu sai quando mi siedo e quando mi alzo,
tu comprendi da lontano il mio pensiero.
Tu mi scruti quando cammino e quando riposo,
e conosci a fondo tutte le mie vie.
Poiché la parola non è ancora sulla mia lingua,
che tu, Signore, già la conosci appieno.
Tu mi circondi, mi stai di fronte e alle spalle,
e poni la tua mano su di me.
La conoscenza che hai di me è meravigliosa,
troppo alta perché io possa arrivarci.
Dove potrei andarmene lontano dal tuo Spirito,
dove fuggirò dalla tua presenza?
Se salgo in cielo tu vi sei;
se scendo nel soggiorno dei morti, eccoti là.
Se prendo le ali dell'alba
e vado ad abitare all'estremità del mare,
anche là mi condurrà la tua mano e mi afferrerà la tua destra.
Se dico: «Certo le tenebre mi nasconderanno
e la luce diventerà notte intorno a me»,
le tenebre stesse non possono nasconderti nulla
e la notte per te è chiara come il giorno;
le tenebre e la luce ti sono uguali.
Sei tu che hai formato le mie reni,
che mi hai intessuto nel seno di mia madre.
Io ti celebrerò, perché sono stato fatto in modo stupendo.
Meravigliose sono le tue opere,
e l'anima mia lo sa molto bene.
Le mie ossa non ti erano nascoste,
quando fui formato in segreto
e intessuto nelle profondità della terra.
I tuoi occhi videro la massa informe del mio corpo
e nel tuo libro erano tutti scritti
i giorni che mi eran destinati,
quando nessuno d'essi era sorto ancora.
Oh, quanto mi sono preziosi i tuoi pensieri, o Dio!
Quant'è grande il loro insieme!
Se li voglio contare, sono più numerosi della sabbia;
quando mi sveglio sono ancora con te.(…)
Esaminami, o Dio, e conosci il mio cuore.
Mettimi alla prova e conosci i miei pensieri.
Vedi se c'è in me qualche via iniqua
e guidami per la via eterna.
· Canto di esposizione: RE DI GLORIA
(mentre si accende l’incenso in segno di adorazione. Sarebbe opportuno prepararlo sottoforma di grani in modo che tutti i convenuti possano partecipare offrendo il proprio)

· Silenzio adorante per alcuni minuti

· Ascolto della Parola:

Dal Vangelo di Giovanni 14,1-14 

Gesù disse ai suoi discepoli: “Non sia turbato il vostro cuore. Abbiate fede in Dio e abbiate fede anche in me. Nella casa del Padre mio vi sono molti posti. Se no, ve l’avrei detto. Io vado a prepararvi un posto; quando sarò andato e vi avrò preparato un posto, ritornerò e vi prenderò con me, perché siate anche voi dove sono io.  E del luogo dove io vado, voi conoscete la via”. Gli disse Tommaso: “Signore, non sappiamo dove vai e come possiamo conoscere la via? ”. Gli disse Gesù: “Io sono la via, la verità e la vita. Nessuno viene al Padre se non per mezzo di me. Se conoscete me, conoscerete anche il Padre: fin da ora lo conoscete e lo avete veduto”. Gli disse Filippo: “Signore, mostraci il Padre e ci basta”. Gli rispose Gesù: “Da tanto tempo sono con voi e tu non mi hai conosciuto, Filippo? Chi ha visto me ha visto il Padre. Come puoi dire: Mostraci il Padre? Non credi che io sono nel Padre e il Padre è in me? Le parole che io vi dico, non le dico da me; ma il Padre che è con me compie le sue opere. Credetemi: io sono nel Padre e il Padre è in me; se non altro, credetelo per le opere stesse. In verità, in verità vi dico: anche chi crede in me, compirà le opere che io compio e ne farà di più grandi, perché io vado al Padre.  Qualunque cosa chiederete nel nome mio, la farò, perché il Padre sia glorificato nel Figlio. Se mi chiederete qualche cosa nel mio nome, io la farò”. Parola del Signore.

Guida: Gesù è la via che noi vogliamo percorrere. Gesù è la verità che vogliamo conoscere. Gesù è la vita piena della nostra riuscita. Lui ci indica la strada della gioia più vera, il cammino che colora la nostra esistenza. Solo Lui ci mostra il volto del Padre celeste…e noi ci fidiamo di Lui.

Per la riflessione personale:
Questo Vangelo ci ripete l'affermazione forte già ascoltata altrove nei sinottici: "Chiedete e vi sarà dato; cercate e troverete; bussate e vi sarà aperto" (Mt 7,7 e Lc 11,9). Qui però risulta importante l'ulteriore specificazione: chiedere nel mio nome. Ora, dunque, non chiedere e basta: ma chiedere attraverso la persona, la realtà misteriosa e concreta di Gesù crocifisso e risorto. Perciò, tutte quelle sfumature di richiesta che sgorgano dal cuore umano per innalzarsi a Dio, devono passare attraverso la persona di Gesù e ad essa farsi consonanti. Nella misura in cui il chiedere dell'uomo di preghiera sarà calato e intriso del nome di Gesù, modellato sulla sua persona, non vi sarà domanda che resterà disattesa. Anzi, come ci promette Gesù stesso saremo resi capaci, per grazia di Dio, di compiere addirittura opere più grandi di quelle del Maestro (v.12). La nostra vita è intrisa di domande di senso, il nostro cuore urla silenziosamente il perché dell’esistenza nostra e degli altri: davanti a questo Vangelo possiamo trovare la risposta nel riconoscere in Gesù Eucaristia, qui presente davanti a noi, la Via, la Verità e la Vita che tanto aneliamo. Guardo con amore il mio Signore e chiedo a Lui di infondere dentro il mio cuore tanto amore per la vita che solo nel donarsi gratuitamente può trovare il suo senso. Chiedo che tutti i miei desideri siano anch'essi purificati e trasfigurati dalla passione per "le cose di lassù" (Col 3,1-2), cosicché possa anch'io, come gli apostoli Giacomo e Filippo, farmi testimone credibile del Vangelo di Gesù, in parole e opere efficaci, per l’edificazione del Regno.
· Preghiera di Paolo VI da recitare insieme:

Tu hai messo nelle nostre mani, o Signore, 

la costruzione del mondo e  l’edificazione della Chiesa,

tu ci hai affidato l’annuncio del tuo Vangelo di salvezza, 

e ci attendi sempre nei poveri, nei sofferenti, in tutti i fratelli.

Di fronte a noi si aprono molte strade.

Tra queste, la tua chiamata è un invito forte e dolce, 

che non toglie nulla alla nostra libertà;

noi vogliamo riservarci interamente la gioia e la responsabilità della risposta!

Non permettere che persone, idee o avvenimenti

Impediscano o strumentalizzino le nostre scelte e decisioni.

Rendi più grande la nostra generosità e libera la nostra libertà:

perché ognuno di noi, al suo posto, voglia donarsi 

con amore fino alla fine.

Amen.
· Preghiere spontanee intercalate dal ritornello “Oh, oh,oh adoramus te, Domine”
Guida: Con gli occhi rinnovati dalla vita del Signore Gesù Risorto ci stringiamo attorno   all’Eucaristia e cantiamo insieme la preghiera che ci rende figli dell’Unico Padre:

            PADRE NOSTRO…

· Canto finale e di reposizione: VIVERE LA VITA

╬ Benediciamo il Signore. Rendiamo grazie a Dio.[image: image2.jpg]USC
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